
 
  CITTÀ DI VITTORIA  

ORDINANZA N.   65  DEL 24.06.2021 
 

Oggetto: Ordinanza contingibile e urgente, ai sensi dell’art. 191 comma 1 del D.Lgs. 152/2006 per 

autorizzare il deposito temporaneo di rifiuto (sabbie) C.E.R. 19.08.02, proveniente dalla pulizia delle 

vasche dell’impianto di pretrattamento delle acque reflue urbane della frazione balneare di Scoglitti, nel 

sito di ubicazione dell’impianto di depurazione di c.da Mendolilli in Vittoria.  

 
 

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

 
Premesso: 

 che l'art. 50, comma 4 del D.Lgs. n°267/2000 (TUEL) stabilisce che il Sindaco esercita le altre 

funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge e il 

comma 5 prevede che, in particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 

esclusivamente locale, le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal Sindaco, quale 

rappresentante della comunità locale; 

 che il D.Lgs.n° 152 del 03/aprile 2006 e s.m.i., adegua alle direttive europee la disciplina nazionale 

per la gestione dei rifiuti, ed in particolare la parte IV – Norme in materia di gestione dei rifiuti e 

bonifica dei siti inquinati e che, in particolare, l'art. 191 comma 1 del suddetto decreto, recita “… 

qualora si verifichino situazioni di eccezionale ed urgente necessità di tutela della salute pubblica e 

dell'ambiente, e non si possa altrimenti provvedere, il Presidente della Giunta regionale o il Presidente 

della provincia ovvero il Sindaco possono emettere, nell'ambito delle rispettive competenze, ordinanze 

contingibili ed urgenti per consentire il ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, 

anche in deroga alle disposizioni vigenti, nel rispetto, comunque, delle disposizioni contenute nelle 

direttive dell'Unione europea, garantendo un elevato livello di tutela della salute e dell'ambiente…”. 

Considerato: 

 che occorre provvedere senza indugio alla pulizia di tutte le vasche dell’impianto di pretrattamento 

delle acque reflue urbane della frazione balneare di Scoglitti; 

 che non è possibile lo stoccaggio dette sabbie all’interno dell’area dell’impianto medesimo, in 

quanto lo stesso non ha spazi disponibili a poter permettere il  deposito dei cassoni contenenti tale rifiuto 

intriso di acque; 

 che non è possibile il deposito dei cassoni contenenti il rifiuto, all’esterno dell’area dell’impianto di 

pretrattamento, in quanto ciò potrebbe creare problematiche igienico-sanitarie e conseguenti rischi per 

l’igiene e la salute pubblica; 

 



 che è necessario, per quanto precedentemente esposto, prevedere forme speciali di gestione del 

rifiuto di che trattasi, al fine di scongiurare problematiche igienico-sanitarie e conseguenti rischi per 

l’igiene e la salute pubblica; 

Preso atto: 

 che la mancata pulizia delle vasche potrebbe provocare il blocco dell’impianto di pretrattamento 

delle acque reflue urbane della frazione balneare di Scoglitti e determinare rischio per la salute e l’igiene 

pubblica; 

 che non è possibile, visti i tempi ristretti in cui devono essere svolte le operazioni di pulizia delle 

vasche, provvedere al conferimento del rifiuto presso un impianto di smaltimento autorizzato, vista la 

distanza ed il fatto che detto rifiuto, non appena estratto, si presenterà intriso di acque; 

 che è possibile stoccare tale rifiuto in una delle vasche di essiccazione poste all’interno 

dell’impianto di depurazione delle acque reflue del Comune di Vittoria, sito in c.da Mendolilli; 

 che detta vasca, interamente realizzata in c.a. armato, garantisce la perfetta tenuta idraulica e che 

permetterà di raccoglierne le acque in esubero, inviandole al processo di depurazione. 

Ritenuto: 

 necessario provvedere, in tempi ristretti, alle operazioni di pulizia delle vasche dell’impianto di 

pretrattamento delle acque reflue urbane della frazione balneare di Scoglitti,  al  fine di garantire 

condizioni di sicurezza sanitaria ed ambientale del territorio comunale. 

Richiamati: 

 il D.Lgs. 267/2000; 

 l’art. 191 comma 1 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 l’art. 4 comma 4 della L.R. 09/2010; 

 la L.R. 03/2013; 

 il D.M. 08/04/2008; 

 la Circolare del 16/07/2008 della Regione Siciliana, 

 

ORDINA 

1. In deroga alle disposizioni in merito previste dal D.Lgs. 152/2006, il deposito  temporaneo del 

rifiuto individuato come “Sabbie” (CER 19.08.02) derivante dalla pulizia di tutte le vasche dell’impianto 

di pretrattamento delle acque reflue urbane della frazione balneare di Scoglitti, all’interno della vasca di 

essiccazione ubicata all’interno dell’impianto di depurazione delle acque reflue di Vittoria, in c.da 

Mendolilli. Area non aperta al pubblico, nei limiti temporali massimi previsti dalla norma per il C.E.R. 

indicato; 

2. la ditta IDROMECCANICA srl, con sede in Ragusa nella Via del Pioppo n.104, è autorizzata al 

trasporto del rifiuto individuato come “Sabbie” (CER 19.08.02) -  derivante dalla pulizia di tutte le 

vasche dell’impianto di pretrattamento delle acque reflue urbane della frazione balneare di Scoglitti – 

dal suddetto impianto di pretrattamento alla vasca di essiccazione sita all’interno del depuratore 

comunale delle acque reflue di Vittoria, sito in c.da Mendolilli; 

3. Il deposito del rifiuto di cui al punto precedente deve avvenire nel rispetto delle condizioni di 

sicurezza ambientale;  

 



4. Ordina alla Direzione Ambiente ed Ecologia di questo Ente, di seguire l’iter di deposito, di 

provvedere a far eseguire le dovute analisi di caratterizzazione del rifiuto stesso e successivamente 

provvedere al suo smaltimento, presso impianto autorizzato, nei limiti temporali previsti dalla Legge. 

 

DISPONE 

 

che la presente ordinanza sia notificata, a cura della Direzione Ambiente ed Ecologia, alla ditta 

IDROMECCANICA   srl, con sede in Ragusa nella Via del Pioppo n.104; 
 

DISPONE INFINE 
 

- che copia del presente provvedimento venga trasmesso a: 

 all’Ufficio Territoriale di Governo di Ragusa 

 al Presidente della Regione Sicilia 

 al Dipartimento Regionale Acque e Rifiuti 

 ARPA Sicilia 

 ASP di Ragusa 

 al Libero Consorzio Comunale di Ragusa 

 al Segretario Generale 

 alla Direzione Ambiente ed Ecologia 

 alla Direzione Polizia Municipale 

- che copia del presente provvedimento venga pubblicato a cura della Direzione Affari Generali: 

 nell'Albo Pretorio del Comune; 

 sul Sito Istituzionale dell'Ente Comunale. 

 

A norma dell’art. 3, comma 4, della L. 241/1991, il presente provvedimento può essere impugnato, ai 

sensi della L. 1034/1971, davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta (60) giorni 

dalla notifica del medesimo, oppure con ricorso straordinario al Presidente della Regione Sicilia, ai 

sensi dell’art. 23 dello Statuto Regionale, entro centoventi (120) giorni dalla notifica della presente 

Ordinanza. 

 

 

p. LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

f.to (Dott. Filippo Dispenza) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

 

Si attesta che la presente Ordinanza  è pubblicata all’Albo Pretorio del  Comune,  

dal  24.06.2021 al 09.07.2021  registrata al n………………del registro pubblicazioni. 

 
 
 
Vittoria, lì……………………………….. 

 
 

                                                                               IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                    
                                 

      

 

 


